
DELIBERAZIONE DEL CONSIGLIO COMUNALE

COMUNE DI SESTU
Città Metropolitana di Cagliari

Numero 50 del 20.12.2024

Oggetto: L.R. 13 giugno 1989 n. 38 - Regolamento comunale contenente i 

criteri di individuazione e di ripartizione, i tempi e le procedure di 

assegnazione e di erogazione di contributi per l'edilizia di culto e per gli altri 

edifici per servizi religiosi.

COPIA

L'anno duemilaventiquattro il giorno diciotto del mese di dicembre, nella sede 

comunale, alle ore 18:28, in seduta Straordinaria, Pubblica, in Seconda Convocazione, 

previa l'osservanza delle formalità prescritte, si è riunito il Consiglio Comunale 

composto dai sotto elencati consiglieri:

ASECCI MARIA PAOLA

AARGIOLAS ANTONIO

AARGIOLAS FRANCESCO

AARGIOLAS GIULIA

PCOLLU VALENTINA

PCORONA ILARIO

PCRISPONI ANNETTA

PLEDDA IGNAZIA

PLOI ANTONIO

AMANCA ANTONIO

PMELONI MAURIZIO

AMELONI VALENTINA

AMURA MICHELA

APICCIAU GIUSEPPE

PPIERETTI RICCARDO

PPILI ALBERTO

PPISU FABIO

PPITZIANTI SILVIA

PPORCU FEDERICO

PSECHI ROSALIA SIMONA GIOVANN

ASERRA FRANCESCO

Totale Presenti:  12 Totali Assenti:  9

Il Vicepresidente PORCU FEDERICO, assume la presidenza.

Partecipa CANNAS MARIA ANTONIETTA nella sua qualifica di Segretario Generale.

Il Vicepresidente, accertato il numero legale, dichiara aperta la seduta.

Risultano presenti gli assessori: Massimiliano Bullita, Emanuele Meloni, Taccori 

Matteo, Mario Alberto Serrau.

Documento informatico firmato digitalmente ai sensi del T.U. 445/2000 e del D.Lgs 82/2005 e rispettive norme collegate, il quale 

sostituisce il documento cartaceo e la firma autografa.



IL CONSIGLIO COMUNALE

Premesso che:

- la Legge 17 agosto 1942, n. 1150 (c.d. legge urbanistica) ha considerato l’edilizia di
culto un ”opera pubblica”, da inserire all’interno dei Piani Regolatori Comunali;

- l’art. 12 della Legge 28 gennaio 1977, n. 10 (ora abrogato dall’art. 136 del D.P.R. 6
giugno 2001, n. 380), stabiliva che una parte dei proventi dei contributi di concessioni
edilizie fosse destinata alla realizzazione di “nuovi edifici di culto”;

- il D.P.R. 6 giugno 2001, n. 380, all’articolo 16 comma 8 recita “Gli oneri di urbanizza-
zione secondaria sono relativi ai seguenti interventi: asili nido e scuole materne ….,
chiese e altri edifici religiosi,…”;

- la legge 1 agosto 2003, n. 206 all’articolo 1 stabilisce che “In conformità  ai principi
generali di cui al capo I della legge  8  novembre  2000,  n. 328, e a  quanto previsto
dalla legge 28 agosto  1997,  n.  285,  lo  Stato  riconosce e incentiva la funzione edu-
cativa  e  sociale  svolta  nella  comunità'  locale,  mediante le attività'  di oratorio o atti -
vità' similari, dalle parrocchie e dagli e ti  ecclesiastici  della Chiesa cattolica, nonché
dagli enti delle altre confessioni  religiose  con  le  quali  lo  Stato ha stipulato un'intesa
ai sensi de l'articolo 8, terzo comma, della Costituzione, ferme  restando  le competen-
ze  delle regioni e degli enti locali in materia, ferme restando le competenze delle re-
gioni e degli enti locali in materia”.

Richiamata la Legge Regionale 13 giugno 1989, n. 38 e ss. mm. ii., la quale stabilisce
che,  in  attuazione dell’articolo  12 della  legge 28 gennaio 1977,  n. 10,  una quota dei
proventi derivanti dalle concessioni e dalle sanzioni di cui agli articoli 3, 5, 10 15 e 18
della stessa legge, destinati alla realizzazione delle opere di urbanizzazione primaria e
secondaria, è riservata all’edilizia per il culto e di altri edifici per servizi religiosi di cui
all’articolo 4 della legge 29 settembre 1964, n. 847, come integrato dall’articolo 44 della
legge 22 ottobre 1971, n. 865;

Dato  atto  che  l’articolo  16  del  D.P.R.  380/2001  al  comma  1  stabilisce,  salvo  quanto
disposto dall'articolo 17, comma 3, che il rilascio del permesso di costruire comporta la
corresponsione di un contributo commisurato all’incidenza degli oneri di urbanizzazione
nonché al costo di costruzione; al comma 2 stabilisce che la quota di contributo relativa
agli oneri di urbanizzazione va corrisposta al comune all'atto del rilascio del permesso di
costruire e, su richiesta dell’interessato, può essere rateizzata;  

Preso atto che la quota percentuale riservata all’edilizia per il culto e di altri edifici per
servizi religiosi è stata stabilita dalla Legge Regionale 38/89, come base, pari al 10%,
salvo diverse percentuali deliberate dal Consiglio comunale con adeguata motivazione e
fermo restando il  conguaglio  della  quota  di  base nell’arco  triennale in  conformità  dei
programmi approvati;

Visto il Regolamento comunale vigente, adottato con deliberazione di consiglio comunale
n. 14 del 13.04.2020 recante “Approvazione Regolamento comunale contenente i criteri
di individuazione e di ripartizione, i tempi e le procedure di assegnazione e di erogazione
di contributi per l'edilizia di culto e per gli altri edifici per servizi religiosi”;

Preso atto della sua difficile applicazione in relazione al rispetto delle tempistiche ivi fissa-
te e delle percentuali contributive da imputare agli istanti delle pratiche presentate

Rilevato che in conseguenza di quanto sopra detto l’importo accantonato annualmente



non veniva mai corrisposto dall’Ente a beneficio dell’edilizia di culto;

Considerato che pertanto occorre apportare al regolamento le modifiche necessarie ai fini
della risoluzione delle problematiche sopra esposte 

Visto lo schema aggiornato di “Regolamento comunale contenente i criteri di ripartizione,
i tempi e le procedure di assegnazione e di erogazione dei contributi per l’edilizia per il
culto e gli altri edifici per servizi religiosi”, predisposto dal Settore Urbanistica – Edilizia
Privata  –  Patrimonio  SUAPE  ed  allegato  alla  presente  per  farne  parte  integrante  e
sostanziale;

Ritenuto  lo  stesso  ben  articolato  e  strutturato,  con  efficaci  aggiornamenti  tesi  al
superamento delle criticità riscontrate

Visto il D.Lgs. 18 agosto 2000, n. 267 recante “Testo Unico delle Leggi sull’Ordinamento
degli Enti Locali” ed in particolare l’art. 7 che dispone testualmente “Regolamenti – Nel
rispetto dei principi fissati dalla legge e dello statuto, il comune e la provincia adottano
regolamenti nelle materie di propria competenza ed in particolare per l'organizzazione e il
funzionamento delle istituzioni e degli organismi di partecipazione, per il funzionamento
degli organi e degli uffici e per l'esercizio delle funzioni”;

Visto l’articolo 42 del D.Lgs. 18.08.2000, n. 267 nel quale sono indicati gli atti rientranti
nella competenza del Consiglio Comunale;

Preso atto della competenza del Consiglio Comunale per l’approvazione dei Regolamenti
comunali ai sensi dell’art. 42 comma 1 lett. a) del d.Lvo. 18 agosto 2000, n. 267;

Richiamato il vigente Statuto Comunale;

Ritenuto  opportuno  pertanto  procedere  all’approvazione  del  nuovo  “Regolamento
comunale contenente i criteri di ripartizione, i tempi e le procedure di assegnazione e di
erogazione dei contributi per l’edilizia per il culto e gli altri edifici per servizi religiosi”; 

Acquisiti, sulla proposta di deliberazione i pareri favorevoli, ai sensi dell’art. 49 del D.Lgs
18.08.2000, n. 267, dai Responsabili di Settore;

Preso  atto  che  nella  seduta  del  10/12/2024  il  regolamento  è  stato  esaminato  dalla
Commissione Consiliare Statuto e Regolamenti, conseguendo il parere favorevole, come
discende dal verbale di seduta;

Illustra il punto all'ordine del giorno l'Assessore Bullita Massimiliano;

Constatata l’assenza di richieste di chiarimenti;

Su richiesta dal Consigliere Riccardo Pieretti, il Vicepresidente del consiglio sospende la
seduta;

Alle ore 19:41 riprendono i lavori;

Dato atto che il seguente regolamento è stato emendato come risulta nel testo di seguito
riportato in particolare: 

Art.10: Le opere assoggettate a contributo devono permanere nella destinazione d’uso per
vent’anni decorrenti dalla data di fine lavori. ;

Primo punto della prima riga della tabella B: Eventuale richiesta, motivata, di erogazione
dell’anticipazione dell’80% del contributo concesso.; 



Art.5 comma 1: la dicitura “ Entro 30 giorni dalla comunicazione di cui all’art. 2 comma
1……” viene emendata con “ Successivamente all’approvazione del rendiconto…….”.

Il  Presidente  apre  la  discussione  e  interviene la  consigliera  Crisponi  Annetta  che
preannuncia voto favorevole;

Non essendoci interventi in dichiarazione di voto;

Gli interventi completi vengono riportati nel verbale integrale di seduta;

Il Vicepresidente pone ai voti il regolamento emendato; con n.11 voti favorevoli ( Crisponi
Annetta, Corona Ilario, Ledda Ignazia, Loi Antonio, Meloni Maurizio, Pieretti Riccardo, Pili
Alberto,  Pitzianti  Silvia,  Porcu  Federico,  Pisu  Fabio, Sechi  Rosalia  Simona) e  n.01

Astenuti ( Collu Valentina) espressi in forma palese con modalità elettronica;

DELIBERA

1) di approvare la premessa quale parte integrante e sostanziale del presente dispositivo;

2)  di   approvare  il  Regolamento  comunale  così  emendato, contenente  i  criteri  di
individuazione e di ripartizione, i tempi e le procedure di assegnazione e di erogazione di
contributi per l’edilizia di culto e per gli altri edifici per servizi religiosi, allegato alla presente
per costituirne parte integrante e sostanziale.



COMUNE DI SESTU

L.R. 13 giugno 1989 n. 38 - Regolamento comunale contenente i criteri di individuazione 

e di ripartizione, i tempi e le procedure di assegnazione e di erogazione di contributi per 

l'edilizia di culto e per gli altri edifici per servizi religiosi.

Oggetto proposta di delibera:

Parere ai sensi dell'art. 49 del Decreto Legislativo n. 267/2000

Si esprime parere FAVOREVOLE in ordine alla regolarità tecnica.

IL RESPONSABILESestu, 03.12.2024

F.to Antonio FADDA

Documento informatico firmato digitalmente ai sensi del T.U. 445/2000 e del D.Lgs 82/2005 e rispettive norme collegate, il 
quale sostituisce il documento cartaceo e la firma autografa.



DELIBERA CONSIGLIO COMUNALE
N. 50 del 20/12/2024

COMUNE DI SESTU

L.R. 13 giugno 1989 n. 38 - Regolamento comunale contenente i criteri di individuazione e di 
ripartizione, i tempi e le procedure di assegnazione e di erogazione di contributi per l'edilizia 
di culto e per gli altri edifici per servizi religiosi.

OGGETTO:

Il presente verbale viene letto, approvato e sottoscritto come segue:

IL VICEPRESIDENTE IL SEGRETARIO GENERALE
F.to  PORCU FEDERICO F.to CANNAS MARIA ANTONIETTA

FIRMATO FIRMATO

DICHIARAZIONE DI CONFORMITÀ.

La presente copia cartacea è conforme all’originale sottoscritto con firma digitale ai sensi dell’art. 

23 del Decreto Legislativo 07.03.2005 n. 82 e successive modificazioni.

Sestu, 23/12/2024

Documento informatico firmato digitalmente ai sensi del T.U. 445/2000 e del D.Lgs 82/2005 e rispettive norme collegate, il 

quale sostituisce il documento cartaceo e la firma autografa.



C O M U N E  D I  S E S T U
(Città Metropolitana di Cagliari)



AREA TECNICA

(Settore Urbanistica, Edilizia Privata, Patrimonio e SUAPE)

L.R.  13  giugno  1989  n.  38  -  Regolamento  comunale

contenente i criteri di individuazione e di ripartizione, i tempi

e le procedure di assegnazione e di erogazione di contributi

per l’edilizia di culto e per gli altri edifici per servizi religiosi.

(approvato con deliberazione del Consiglio Comunale n. 50 del 20/12/2024)
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TITOLO I - DEFINIZIONI

Art. 1   Ambito di applicazione

1. Il  presente regolamento disciplina i criteri di ripartizione, i tempi e le procedure di assegnazione e di

erogazione dei contributi previsti dall’art. 1 della Legge Regionale 13 giugno 1989, n. 38 “Norme per la

ripartizione  dei  proventi  di  cui  all’articolo  12  della  legge  28  gennaio  1977,  n.  10,  e  istituzioni  del

Comitato  tecnico  consultivo  regionale  per  l’edilizia  destinata  al  culto”,  in  quanto  applicabile,  per  la

realizzazione delle opere di urbanizzazione primaria e secondaria relative all’edilizia per il culto e di altri

edifici per servizi religiosi di cui all’articolo 4 della legge 29 settembre 1964, n. 847, come integrato

dall’articolo 44 della legge 22 ottobre 1971, n. 865.

2. I contributi suddetti rappresentano una quota parte delle entrate annualmente accertate dal Comune di

Sestu, a titolo di oneri di urbanizzazione primaria e secondaria da destinarsi alla realizzazione di edilizia

per il culto.

3. Il Comune di Sestu provvede, ai sensi della Legge Regionale 13 giugno 1989, n. 38, alla concessione di

contributi per la realizzazione di attrezzature di interesse comune da destinarsi a servizi religiosi, a enti

istituzionalmente  competenti  in  materia  di  culto  della  chiesa  cattolica  e  enti  delle  altre  confessioni

religiose riconosciute dallo Stato Italiano tramite concordato, intesa o altri strumenti giuridici sottoscritti

con lo Stato Italiano,  come tali  qualificate,  purché aventi  una presenza diffusa,  organizzata e stabile

nell’ambito del Comune di Sestu da almeno cinque anni dall’istanza di contribuzione.

4. I contributi e le provvidenze, disciplinati dal presente regolamento, hanno natura distinta ed integrativa

rispetto ai finanziamenti a favore dell’edilizia di culto previste da altre leggi dello Stato e della Regione

Sardegna,  nonché  in  atti  o  provvedimenti  amministrativi  del  Comune  diretti  a  soddisfare  specifici

interessi locali nell’esercizio delle proprie funzioni istituzionali.

5. Per quanto non previsto dal presente Regolamento si rimanda alle disposizioni della vigente normativa

regionale.

Art. 2    Determinazione delle somme disponibili

1.  I contributi sono assegnati annualmente sulla base dell’avanzo vincolato destinato all’edilizia di culto e

risultante  dal  rendiconto  approvato.  Nel  caso  in  cui  non  vengano  presentate  richieste  di  accesso  ai

contributi  o  nel  caso in  cui  non venga ssegnata  la totalità  del  contributo,  l’ammontare  delle  somme

stanziate o residue è destinato a incrementare le risorse dell’anno successivo, salvo diversa destinazione

stabilita dall’amministrazione.

2. Sulla base di quanto stabilito dall’art. 1 comma 2 della Legge Regionale 13 giugno 1989, n. 38, salvo

diverse percentuali deliberate dal Consiglio Comunale, è destinato il 10% (dieci per cento) di tali somme,

in forma di contributo, alla realizzazione dell’edilizia per il culto e di altri edifici per servizi religiosi di

cui all’articolo 4 della legge 29 settembre 1964, n. 847, come integrato dall’articolo 44 della legge 22

ottobre 1971, n. 865, da parte dei soggetti realizzatori.

Art. 3    Definizione delle opere, dei soggetti destinatari e delle quote spettanti

1.  Per "Chiese ed altri edifici per servizi religiosi" sono da intendersi, oltre agli immobili destinati al culto e

loro pertinenze, la canonica e gli immobili per l'esercizio del Ministero pastorale, nonché le attrezzature

per attività educative, culturali, sociali e ricreative, annesse agli edifici destinati al culto, situate nelle

adiacenze o comunque connesse con essi.

2.  Tenuto conto delle  particolari  finalità  cui  sono destinate  le  opere "Chiese ed altri  edifici  per  servizi

religiosi",  la realizzazione delle stesse avviene direttamente a cura dei soggetti interessati, diversi dal

Comune, per le quali opere viene a tal fine attribuita la quota del 10% (dieci per cento) degli oneri di

urbanizzazione primaria e secondaria annualmente introitati dal Comune, con le modalità, i tempi e le

garanzie stabilite dagli articoli seguenti.

3. Le richieste saranno avanzate dalle rappresentanze ufficiali delle confessioni religiose riconosciute dallo

Stato Italiano tramite concordato, intesa o altri strumenti giuridici sottoscritti con lo Stato Italiano, sempre

con la proposta delle priorità nell’ambito territoriale del Comune di Sestu.

4. Sono esclusi  dai  contributi le persone fisiche, le società semplici,  le società di  persone, le società di

capitali, gli enti di diritto pubblico ed i soggetti associati per i quali la composizione sociale oppure lo

statuto sociale non escludano esplicitamente ogni finalità di lucro.
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TITOLO II - BANDO PUBBLICO PER L'AMMISSIONE AI CONTRIBUTI

Art. 4    Tipologia degli interventi edilizi ammessi a contributo

1.  Sono ammesse al contributo le seguenti tipologie di intervento edilizio, secondo la disciplina prevista dal

DPR 380/2001 e leggi Regionali disciplinanti la medesima materia e modalità d’intervento:

a)  manutenzione straordinaria comprese opere interne

b)  adeguamento  igienico-sanitario  ed  impiantistico  in  genere,  adeguamento  dei  requisiti  acustici

passivi e contenimento consumi energetici, abbattimento barriere architettoniche

c)  restauro e risanamento conservativo

d)  ristrutturazione edilizia

e)  ampliamento

f)  nuova edificazione

g)  sistemazioni esterne 

2  Restano escluse dall’erogazione dei contributi le manutenzioni ordinarie cosi come esplicitate all’art. 3

comma 1 lett. a) del d.P.R. n. 380/2001. 

3.  Gli interventi edilizi ammessi a contributo devono obbligatoriamente riguardare opere e/o aree ubicate nel

territorio del Comune di Sestu.

4. Potranno  essere  presentate  richieste  di  assegnazione,  e  successiva  erogazione,  di  contributi  relativi

esclusivamente ad interventi edilizi conformi agli strumenti urbanistici ed alle norme edilizie, sanitarie,

ambientali e paesaggistiche.

5. Le richieste di attribuzione fondi potranno riguardare soltanto interventi che siano regolarmente autorizzati

ovvero per i quali dovrà essere presentata regolare Segnalazione Certificata di Inizio Attività (SCIA) o

richiesta di permesso a costruire. 

6.  Nel caso di SCIA che non abbia maturato efficacia di titolo edilizio abilitativo o di permesso a costruire

non ancora rilasciato, resta inteso che l'effettiva assegnazione dei contributi è comunque subordinata al

perfezionamento dei procedimenti nei termini e modi previsti dalla normativa vigente.

7.  Sono da ritenersi esclusi dall'assegnazione del contributo i costi di acquisizione delle aree nonché le

iniziative unicamente finalizzate all'acquisto o alla manutenzione di arredi, strumentazioni, macchinari,

veicoli o di oggetti aventi comunque una natura non permanentemente integrata nell'involucro edilizio.

8.  Il Contributo comprenderà, oltre l’importo dei lavori comprensivo delle spese per la sicurezza, anche la

quota parte dell’IVA applicabile per la tipologia d’intervento proposto.

9. Le  spese  tecniche  (di  progettazione,  direzione  lavori,  contabilità,controllo  della  sicurezza,  etc.),

comprensive di Cassa previdenza ed IVA di legge, sostenute dai richiedenti per gli interventi di cui al

comma 1 possono essere ammesse al contributo, unitamente a quelle sostenute per i lavori. 

10. Ogni singolo intervento potrà essere ammesso, nell’arco di un biennio, una sola volta ai contributi di cui

al presente regolamento, fatto salvo quanto previsto nel successivo comma 14. Per singolo intervento si

intende la tipologia di intervento di cui alle lettere a), b), c), d) e) ed f) del comma 1 del presente articolo

e la relativa quantificazione economica che hanno costituito oggetto di ciascuna richiesta di contributo.

11. In  ogni  caso,  ciascun singolo intervento potrà  ottenere l'assegnazione di  un contributo,  ai  sensi  del

presente regolamento pari al 100% (cento per cento) dell'importo totale dei lavori previsto comprensivo

anche delle spese tecniche e comunque fino alla concorrenza delle somme stanziate, per tutti gli interventi

di cui all’art. 4 comma 1 del presente regolamento;

12.  I  singoli  interventi  che  abbiano  usufruito  di  altri  tipi  di  finanziamenti  e/o  contribuzioni  pubbliche

possono presentare richiesta di contribuzione, ai sensi del presente regolamento, per la parte di spesa

residua non finanziata.

13. Il  richiedente deve indicare dettagliatamente, a mezzo di apposita autocertificazione e con corredata

documentazione,  l'importo  degli  altri  tipi  di  finanziamenti  e/o  contribuzioni  pubbliche  percepite  in

relazione all’intervento per il quale si richiede il finanziamento.

14.  Non può essere  presentata  richiesta  di  ulteriore  contributo per gli  interventi  edilizi  citati  nell’art.  4

comma 1 del presente regolamento che abbiano già usufruito di contributi nel biennio precedente, fatte

salve le opere non realizzate per insufficienza di finanziamento.

Art. 5    Bando pubblico per l'ammissione ai contributi

1. Successivamente all’approvazione del Rendiconto, il Responsabile del Settore Area Tecnica - e comunque

entro e non oltre il 30 Settembre di ogni anno - predispone apposito bando pubblico per erogazione dei
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contributi per l’edilizia per il culto e gli altri edifici per servizi religiosi con cui dà notizia dei soggetti e

delle categorie di opere ammesse a contributo e i tempi e le modalità di presentazione e di accettazione

delle domande.

2. I soggetti interessati dovranno far pervenire apposita istanza di assegnazione dei contributi entro il termine

perentorio di  20 (venti) giorni, decorrenti dalla data di pubblicazione del bando di cui al comma 1. La

domanda dovrà essere corredata obbligatoriamente, a pena di esclusione, della documentazione di cui alla

tabella A, allegata al presente Regolamento.

3. Il competente Settore Area Tecnica, entro 10 (dieci) giorni dal termine per la presentazione delle istanze,

può richiedere eventuali integrazioni di documenti assegnando agli interessati ulteriori 10 (dieci) giorni

per il completamento della domanda.  Oltrepassato infruttosamente tale termine, perentorio, la domanda

incompleta sarà esclusa dall’assegnazione.

Art. 6    Elenco delle istanze ammesse a contributo e criteri per l'assegnazione

1. Nei limiti della disponibilità finanziaria fermo restando quanto stabilito dal successivo art. 7 e fatto salvo

quanto  disposto  dalla  Legge  Regionale  13  giugno  1989,  n.  38,  il  contributo  viene  prioritariamente

assegnato ai progetti inerenti la manutenzione straordinaria, il restauro e il risanamento conservativo del

patrimonio edilizio-architettonico esistente nel comune di Sestu.

2. Il Settore Area Tecnica, preventivamente alla formazione della proposta di programma di cui al comma

successivo,  verifica  la  congruità  delle  spese  preventivate  per  l'intervento  per  il  quale  è  richiesto  il

contributo comparando i prezzi unitari applicati con quelli previsti dal vigente Prezzario Lavori Pubblici,

Regione Sardegna. Qualora non conformi gli importi sono rettificati d’ufficio, secondo le modalità sopra

descritte.

3. Il Settore Area Tecnica entro e non oltre 20 (venti) giorni dal termine di scadenza indicato al comma 2

dell’art. 5 o se ricorrente da quello di cui al comma 3 dell’articolo 5 del presente regolamento sulla base

delle domande presentate risultate complete e conformi al presente Regolamento ed al bando pubblico di

cui all'art. 5, effettuato l’esame delle domande in applicazione dei criteri di valutazione di cui al seguente

comma 4, e se ricorrente in applicazione del comma 5 e sulla base dei relativi esiti stila la graduatoria dei

beneficiari.

4. I criteri percentuali (punteggio massimo attribuibile 100), ai quali l’Area Tecnica deve attenersi per le

proprie valutazioni sono i seguenti:

a)  alle  tipologie  d’intervento  edilizio  di  cui  alle  lett.  a),  b)  e  c)  dell’art.  4  comma  1  del  presente

regolamento: punteggio max 60/100 secondo le seguenti priorità:

• messa a norma degli impianti: punteggio max 10/100

• interventi  alle  coperture  ed  alle  strutture  di  fondazione  o  murarie  in  genere,  atti  a  garantire  la

conservazione fisica dell’immobile: punteggio max 20/100

• adattamenti finalizzati al superamento delle barriere architettoniche ai sensi della Legge n. 13/89 e

successive modificazioni ed integrazioni: punteggio max 15/100

• interventi diretti ad adeguare l’edificio alla normativa sul contenimento dei consumi energetici ai fini

di un risparmio energetico e/o installazione di impianti che utilizzino fonti rinnovabili  naturali:

punteggio max 15/100

b)  validità  dell’intervento  sotto  il  profilo  del  recupero  o  risanamento  di  beni  di  importanza  storica,

artistica ed architettonica: punteggio max 30/100

c) validità dell’intervento sotto l’aspetto edilizio, urbanistico ed architettonico: punteggio max 10/100;

5. In caso di plurime domande concorrenti alla contribuzione di cui al presente regolamento i cui importi

complessivi  superino  l’ammontare  stanziato  si  procede  alla  redazione  della  graduatoria  in  ordine  al

punteggio  conseguito;  il  primo  classificato  potrà  accedere  allo  stanziamento  previsto,  l’eventuale

eccedenza rispetto alla spesa prevista per l’intervento potrà essere utilizzata dal  successivo istante in

graduatoria. 

TITOLO III - EROGAZIONE DEL CONTRIBUTO

Art. 7    Modalita' di assegnazione del contributo

1.  Il  Responsabile  del  Settore  Area  Tecnica  presenterà  idonea  proposta  di  deliberazione,  con  allegata

graduatoria, alla Giunta Comunale, che provvederà previa verifica di compatibilità con il  progetto di

bilancio ad approvare uno schema di ripartizione dei contributi;
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2.  Il  Consiglio  Comunale  su  proposta  della  Giunta  Comunale  provvederà,  in  sede  di  approvazione del

bilancio, all’approvazione del programma di ripartizione dei contributi, con l’indicazione espressa del

contributo assegnato ai soggetti beneficiari.

3. Il  Responsabile  del  Settore  Area  Tecnica  con specifica  propria  determinazione provvederà,  entro  15

(quindici) giorni dalla deliberazione di cui al comma precedente, all'impegno delle somme disponibili per

ciascuna tipologia d’intervento ammesso, nonché all'assegnazione dei contributi ai soggetti beneficiari

secondo la ripartizione stabilita nel programma del Consiglio comunale.

4. Dell'attribuzione dei contributi viene data comunicazione scritta agli interessati con l'indicazione delle

prescrizioni stabilite per l'erogazione del contributo, di cui al seguente art. 8, a cura del Settore dell’Area

Tecnica.

Art. 8    Modalita' di erogazione del contributo

1. L'erogazione dei contributi è disposta, con determinazione del Responsabile del Settore Area Tecnica,

sulla base dell'importo ammesso a contributo ai sensi dell'articolo 6, come determinato con la graduatoria

approvata.

2. Con specifica richiesta motivata è ammessa l'erogazione del 50% (cinquanta per cento) del contributo, in

forma di anticipazione, dal Responsabile del Settore Area Tecnica, previa presentazione di idonea polizza

fidejussoria (espressamente contenente la rinuncia al beneficio della preventiva escussione e l’operatività

entro 15 (quindici) giorni a semplice richiesta scritta del Comune), di importo pari a quello del contributo

anticipato, a garanzia dell’esecuzione dei lavori. L'erogazione dell’anticipazione sarà disposta entro  30

(trenta) giorni dalla richiesta dal Responsabile del Settore dell’area Tecnica anche nel caso di SCIA che

non abbia maturato efficacia di titolo edilizio abilitativo o di permesso a costruire non ancora rilasciato.

3. L’erogazione di tutto o del restante contributo avverrà secondo stati di avanzamento lavori (SAL) pari

almeno al 25% dell’importo ammesso a contributo, a fronte di presentazione di Certificato di pagamento

(attestante il  debito) a firma del  direttore  dei  lavori.  L'erogazione dell’importo del  SAL, su espressa

richiesta del soggetto ammesso a contributo, sarà disposta entro (30) trenta giorni dalla suddetta richiesta,

del Responsabile del Settore Area Tecnica. Nel caso di SCIA che non abbia maturato efficacia di titolo

edilizio abilitativo o di permesso a costruire non ancora rilasciato, resta inteso che l'effettiva assegnazione

dei contributi è comunque subordinata al perfezionamento dei procedimenti nei termini e modi previsti

dalla normativa vigente.

4. Per l’erogazione del saldo finale gli interessati daranno comunicazione scritta dell’intervenuta ultimazione

dei lavori, ed entro 2 mesi dalla stessa dovranno trasmettere lo stato finale dei lavori comprensivo di

certificato  di  pagamento  finale  a  firma  del  direttore  dei  lavori,  corredato  del  certificato  di  regolare

esecuzione dei lavori (sempre a firma del direttore dei lavori), attestante tra le altre la conformità dei

lavori con il permesso di costruire rilasciato o SCIA. L'erogazione del saldo finale, su espressa richiesta

del soggetto ammesso a contributo, sarà disposta entro  30 (trenta) giorni dalla suddetta richiesta, dal

Responsabile del  Settore dell’area Tecnica,  previa dimostrazione dell’avvenuto pagamento di  tutte le

opere eseguite mediante fatture quietanzate, ricevute o altro documento contabile valido, in misura pari

all’ammontare del contributo concesso.

5. In caso di anticipazione del contributo, ai sensi del comma 2 del presente articolo il Responsabile del

Settore Area Tecnica all’atto dell’erogazione del saldo finale disporrà anche lo svincolo della polizza

fidejussoria, ove verificate tutte le condizioni di regolarità amministrativa.

6. L'Amministrazione, in sede di erogazione del saldo finale, effettua, tramite i propri uffici di competenza,

un controllo di verifica sulla conformità dei lavori effettuati rispetto alla documentazione depositata.

7. I beneficiari dovranno comunque utilizzare quanto erogato, in forma di contributo,  entro e non oltre 3

(tre) anni dall’assegnazione, fatte salve formali proroghe concesse dall’Amministrazione comunale.

Art. 9    Inadempienze, decadenze e revoche

1. Sono casi di decadenza dall'assegnazione dei contributi, senza necessità di espresso provvedimento:

a) mancato ritiro entro 1 (uno) anno, del permesso per costruire o della SCIA e/o mancata integrazione,

entro i termini assegnati, della documentazione richiesta per la definizione della pratica edilizia;

b) mancato rispetto dei termini di inizio o di ultimazione dei lavori stabiliti dal permesso di costruire o

dalla SCIA, fatte salve eventuali proroghe formalmente concesse.

2. Il contributo è revocato e conseguentemente recuperata la somma eventualmente già erogata, gravata di

interessi legali, quando sia constatata (oltre la fattispecie di cui al comma 1 del presente articolo), in sede
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di liquidazione di rendiconto finale, la realizzazione di interventi difformi da quelli autorizzati ed ai quali

il contributo era destinato.

3. I tempi e le scadenze indicate nel presente Regolamento sono di tipo perentorio. Nel caso i soggetti che

richiedono  i  contributi  non  rispettino  le  previste  scadenze,  la  loro  istanza  di  contributo  sarà

definitivamente archiviata senza seguito.

Art. 10    Vincoli di destinazione d’uso

1. Le opere assoggettate a contributo devono permanere nella destinazione d’uso per vent’anni decorrenti

dalla data di fine lavori.

TITOLO IV -  DISPOSIZIONI FINALI

Art. 11    Disposizioni finali

1. Le somme accantonate dall'Amministrazione comunale, con le finalità di cui al presente regolamento alla

data di entrata in vigore dello stesso, vengono erogate in base ai criteri indicati nei bandi e nel medesimo

regolamento comunale.

Art. 12    Entrata in vigore

1. Il presente Regolamento consegue efficacia contestualmente all'esecutività del relativo provvedimento di

approvazione da parte del Consiglio Comunale.

ALLEGATI

TABELLA A    Documentazione da allegare alla domanda per attribuzione contributi

1. Istanza della rappresentanza ufficiale della confessione religiosa riconosciuta dallo Stato Italiano tramite

concordato, intesa o altri strumenti giuridici sottoscritti con lo Stato Italiano, con la proposta delle priorità

nell’ambito territoriale del Comune di Sestu;

2.  Dichiarazione  sostitutiva  di  atto  di  notorietà  attestante  il  nominativo  dell'intestatario  della  proprietà

dell'immobile  e  del  legale  rappresentante  dell'Ente  che  richiede  il  contributo  stesso,  specificando  se

trattasi dell'affittuario e/o gestore dell'immobile;

3. Titolo alla richiesta del contributo: documentazione che dimostri che il culto è riconosciuto dallo Stato;

4. Estremi del titolo edilizio (Permesso a Costruire, SCIA) compreso estremi delle eventuali e necessarie

autorizzazioni (paesaggistiche, storiche/artistiche, ambientali,  ecc.) cui si  è riferito l’intervento ovvero

autocertificazioni del  legale rappresentante dell'Ente che richiede il  contributo, attestante l’impegno a

presentare  (per  interventi  edilizi  conformi  agli  strumenti  urbanistici  ed  alle  norme edilizie,  sanitarie,

ambientali  e  paesaggistiche),  regolare  SCIA  o  richiesta  di  Permesso  di  costruire.  Le  richieste  di

attribuzione fondi potranno riguardare soltanto interventi che siano regolarmente autorizzati ovvero per i

quali potrà essere presentata ed accolta apposita regolare SCIA o richiesta di Permesso di costruire;

5. Relazione tecnica, redatta da tecnico abilitato, esplicativa dell'intervento e degli obiettivi dello stesso, che

illustri le finalità e gli usi dell'immobile con riferimento alle funzioni oggetto del presente regolamento.

La  Relazione  dovrà  documentare  l'eventuale  urgenza  dell'intervento  (per  incolumità  pubblica  e  per

salvaguardia del bene da ristrutturare) e l'eventuale valore culturale, sociale, storico ed ambientale del

bene interessato dall'intervento;

6.  Elaborati  grafici  di  progetto dell'intervento edilizio,  redatti  da  tecnico abilitato almeno con livello  di

“progetto di fattibilità tecnica ed economica”;

7. Esauriente documentazione fotografie a colori, significative dello stato di conservazione dell’immobile

ante intervento;

8.  Computo  metrico  estimativo  dei  lavori,  redatto  sulla  base  dei  prezzi  contenuti  nel  Prezzario  Lavori

Pubblici, Regione Sardegna, vigente alla data di presentazione della domanda ed indicazione dell’importo

complessivo di spesa rispetto al quale si  richiede il  contributo redatto e firmato da tecnico abilitato.

L’importo complessivo delle spese tecniche – ammesse a contributo - non potrà risultare superiore al 15%

(quindici per cento) dell’importo dei lavori;
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9. Dichiarazione del richiedente, in forma di autocertificazione, relativa agli altri tipi di finanziamenti e/o

contribuzioni pubbliche percepite, con indicazione esatta dell'entità, del titolo e delle finalità delle stesse e

con indicazione della parte di spesa non ancora finanziata; in alternativa dichiarazione che le opere non

sono mai state oggetto di alcun finanziamento pubblico;

10. Eventuale programma dell'intervento per il quale è richiesto il contributo, contenente il riferimento agli

esercizi finanziari, anche relativi a più annualità, a cui far carico per l'erogazione dei contributi.

TABELLA B - Documentazione da allegare alla richiesta di erogazione dei contributi a lavori effettuati

PER L’EROGAZIONE DELL’ANTICIPAZIONE DEL CONTRIBUTO

• Eventuale richiesta, motivata, di erogazione dell’anticipazione del 80% del contributo concesso;

• Idonea polizza fidejussoria a garanzia di pari importo a quello anticipato;

PER GLI STATI DI AVANZAMENTO LAVORI (SAL)

• Estremi  del  titolo  edilizio  (Permesso  di  costruire  o  SCIA),  compreso  estremi  delle  eventuali  e

necessarie autorizzazioni (paesaggistiche, storiche/artistiche, ambientali, ecc.) cui è riferito l'intervento

ovvero  dichiarazione  del  progettista/Direttore  dei  Lavori  circa  la  non  necessità  di  specifiche

autorizzazioni;

• Stato di avanzamento dei lavori corredato di Certificato di pagamento (attestante il debito) a firma del

direttore dei lavori e di dichiarazione del Direttore dei Lavori di rispondenza delle lavorazioni eseguite

ai titoli edilizi, compreso documentazione fotografica;

PER LO STATO FINALE DEI LAVORI

• Certificato di ultimazione dei lavori;

• Stato finale dei lavori comprensivo di Certificato di pagamento finale a firma del direttore dei lavori,

corredato del Certificato di regolare esecuzione dei lavori attestante tra le altre la conformità dei lavori

con il Permesso di Costruire rilasciato o SCIA;

• Dimostrazione  dell’avvenuto  pagamento  di  tutte  le  opere  eseguite  mediante  fatture  quietanzate,

ricevute o altro documento contabile valido, in misura pari all’ammontare del contributo concesso;

• Indicazione  delle  imprese  che  hanno  eseguito  i  lavori,  completa  di  attestazione/documentazione

comprovante la verifica della regolarità contributiva delle imprese durante l’esecuzione lavori;

• ogni  altra  documentazione  ritenuta  probatoria  a  dimostrazione  dell’assolvimento  degli  impegni

assunti.

Pagina 8 di 8


	AREA TECNICA
	(Settore Urbanistica, Edilizia Privata, Patrimonio e SUAPE)

